[image: image2.wmf]


Roma, 12 Aprile 2010

Circ. n.   83     /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   338      /FB

ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI

OGGETTO: Uso dei servizi igienici dei pubblici esercizi - Sentenza del TAR Toscana.


Come è noto, i Regolamenti Comunali di Polizia Urbana spesso prevedono che i pubblici esercizi, tra i quali rientrano anche gli alberghi, consentano l’uso gratuito dei servizi igienici a chiunque lo richieda, anche se non cliente.

In occasione della revisione del Regolamento di Polizia Urbana del Comune di Firenze, la Confcommercio di Firenze ha impugnato davanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale le disposizioni che prevedono l’obbligo per gli esercizi di somministrazione di far utilizzare gratuitamente i propri servizi igienici a chiunque ne faccia richiesta, a prescindere dalla sua qualità di cliente dell’esercizio.
Il TAR Toscana, con la sentenza allegata, ha ritenuto illegittime tali disposizioni respingendo tutte le difese del Comune di Firenze. Secondo il Tribunale, trattandosi di un obbligo che limita la proprietà privata, esso va eventualmente stabilito con una norma di legge e non con un atto amministrativo quale è il regolamento comunale. Inoltre si tratta di una materia di competenza non esclusivamente regionale, ma concorrente, e conseguentemente soggetta all’osservanza delle disciplina statale “dalla quale non è desumibile un obbligo del genere di quello imposto dal Comune di Firenze”. Inoltre, secondo il Tribunale, l’obbligo di mettere a disposizione i servizi igienici anche a chi non è cliente non è nemmeno desumibile dalla legge 25 agosto 1991, n. 287  in materia di pubblici esercizi essendo, questa, una “norma rivolta alla Pubblica Amministrazione, cui indica i presupposti per l’emissione dell’autorizzazione, e non già finalizzata a disciplinare il comportamento degli esercenti”.

Il TAR ha infine ritenuto eccessivamente gravoso l’obbligo in oggetto, dal quale ritiene discenda una limitazione della libertà di iniziativa economica, in violazione dell’art. 41 della Costituzione, nonché un perturbamento della concorrenza. Infatti il Comune di Firenze impone ai privati una prestazione a titolo gratuito, prestazione che invece viene resa dal Comune medesimo a titolo oneroso.
La sentenza in oggetto riveste una notevolissima importanza per le nostre imprese in quanto di fatto sancisce l’illegittimità dei regolamenti comunali che prevedono tale obbligo, anche se l’impossibilità di impugnarli per decorso dei termini rende di fatto impossibile l’annullamento delle loro disposizioni. In ogni caso, la sentenza costituisce un fondamentale precedente giurisprudenziale da utilizzare per contestare eventuali provvedimenti sanzionatori irrogati alle nostre imprese. 

Le motivazioni della sentenza, infine, consentono eventualmente alle nostre associazioni di sollecitare le amministrazioni locali a rivedere i propri regolamenti sopprimendo tali obblighi.

Nel rimanere a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, inviamo distinti saluti





IL DIRETTORE GENERALE





  (Dott. Alessandro Cianella)
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